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DELIBERAZIONE N. 47/24 DEL 25.09.2018

————— 

Oggetto: Disegno di legge concernente "Disposizioni finanziarie e seconda variazione al

bilancio 2018/2020”.

L'Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio riferisce alla Giunta

sulla necessità di proporre il presente disegno di legge per consentire la correntezza amministrativa

degli interventi da attuare, per i quali si rendono necessarie variazioni di bilancio di competenza e di

cassa tra titoli diversi e missioni e programmi diversi, oltre che per la sopraggiunta conoscenza di

nuove entrate e l'esigenza di disposizioni normative per le quali si fa esplicito rinvio alla apposita

sezione della relazione tecnica e illustrativa del disegno dei legge in esame.

In particolare l'Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio ricorda

che l'Amministrazione regionale ha assunto uno specifico impegno a superare le criticità rilevate dal

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato in sede di analisi della legge regionale n. 16

pubblicata sul B.U.R n. 29 del 14.6.2018 recante "Approvazione del Rendiconto generale della

Regione Sardegna per l'esercizio finanziario 2016 e del rendiconto consolidato della Regione

Sardegna per l'esercizio finanziario 2016".

L'Assessore prosegue citando la nota prot. n. 15541 del 7.8.2018 con la quale la Regione ha dato

assicurazioni circa la rappresentazione delle perdite del sistema sanitario regionale nel prospetto

dimostrativo del risultato di amministrazione al 31.12.2017 (Delib.G.R n. 37/2 del 19 luglio 2018).

Contestualmente la Regione si impegnava a ripianare il disavanzo finanziario conseguente al

predetto accantonamento pari a complessivi euro 680.712.119,30 con apposita legge di variazione.

L'Assessore, pertanto, comunica alla Giunta che con il presente disegno di legge sono adottate le

variazioni di bilancio per le necessarie coperture del disavanzo finanziario emergente dal rendiconto

2017 determinatosi per effetto delle perdire del sistema sanitario e delle somme ancora da erogare

alle Aziende del SSR, con riguardo alla quota di disavanzo derivante dalle perdite di esercizio 2016

e 2017 delle Aziende del SSR, complessivamente pari ad euro 414.792.119,30 e alla restante quota

di disavanzo, complessivamente pari ad euro 265.920.000, derivante dalla mancata sterilizzazione

degli ammortamenti.

L'Assessore precisa che l'importo della quota di disavanzo derivante dalle perdite di esercizio 2016 e

2017, riportato nel rendiconto della regione per l'esercizio 2017,comprende anche le risorse nel

frattempo già ripianate con la deliberazione della Giunta regionale n. 6/8 del 6.2.2018 con la quale si
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è assegnato un ulteriore acconto di euro 117.418.602 per la copertura del disavanzo 2016 e che per

l'importo della quota di disavanzo derivante dalla mancata sterilizzazione degli ammortamenti si

prevede di concordare con i competenti Ministeri dell'Economia e Finanze e della Salute, le modalità

anche normative che consentano alla Regione di ripianare detto disavanzo in un arco temporale di

25 anni, in analogia al periodo previsto nella circolare del Ministero della Salute e del Ministero

dell'Economia e delle Finanze n. 8036 del 25.3.2013 che consente alle regioni la copertura

pluriennale di tali perdite, prevedendo sin d'ora la copertura in 25 anni nel presente testo.

Con la sopracitata nota del 7.8.2018 e con la successiva nota prot. 202082 del 6.9.2018 inviata al

MEF –RGS è stato chiesta ed ottenuta l'immediata apertura di un tavolo con i Ministeri competenti

per concordare la soluzione normativa che consenta alla Regione di assolvere in tempi rapidi

all'impegno del ripiano, in un arco temporale pluriennale, del disavanzo generato dalle perdite

relative alla mancata sterilizzazione degli ammortamenti da parte delle Aziende sanitarie.

Nelle more dell'esito degli approfondimenti in corso, il presente disegno di legge è stato impostato

già prevedendo la diluizione temporale del suddetto ripiano in 25 anni a decorrere dal 2018, ferma

restando la necessità, nell'ipotesi di esito negativo del confronto avviato con gli uffici del MEF, di

intervenire con appositi emendamenti, da presentare nel corso dell'iter consiliare di approvazione del

disegno di legge, finalizzati a ricondurre il piano di rientro all'annualità 2019 per l'intera quota di

disavanzo derivante dalle perdite del sistema sanitario.

L'Assessore della Programmazione ricorda che per effetto del dispositivo di cui all'art. 51 del D.Lgs.

n. 118/2011 e s.m.i., dal 2016 le variazioni al bilancio di previsione, che comportano variazioni tra

dotazione di missioni e di missioni e programmi, e tra titoli diversi, sono autorizzate con legge.

Ciò premesso, l'Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, d'intesa

con gli Assessori competenti per materia, propone alla Giunta regionale l'approvazione dell'allegato

disegno di legge corredato della relativa relazione tecnico illustrativa.

La Giunta regionale, udita e condivisa la proposta dell'Assessore della Programmazione, Bilancio,

Credito e Assetto del Territorio

DELIBERA

di approvare il disegno di legge concernente "Disposizioni finanziarie e seconda variazione al

bilancio 2018/2020".

Letto, confermato e sottoscritto.
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Il Direttore Generale Il Presidente

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 


